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Il Comitato 
europeo per  
la protezione  
dei dati: 
Garantire a tutti 
gli stessi diritti 

In che modo l’EDPB garantisce 
diritti armonizzati in materia di 
protezione dei dati in 30 paesi?

Il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) ha 
tre compiti principali:

•	 fornire orientamenti generali sull’interpretazione e 
l’applicazione del diritto dell’UE in materia di 
protezione dei dati;

•	 fornire consulenza alla Commissione europea in 
merito a ogni nuova legislazione che rivesta 
particolare importanza per i diritti e le libertà delle 
persone in materia di protezione dei dati; e

•	 adottare decisioni e pareri per garantire la coerenza di 
progetti di decisione delle autorità nazionali di 
controllo aventi un impatto transfrontaliero.

Il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) è 
un organismo indipendente dell’UE che ha il compito di 
garantire un’applicazione coerente del diritto dell’UE in 
materia di protezione dei dati.
L’EDPB riunisce le autorità nazionali di controllo di tutti 
gli Stati membri dell’UE e di Islanda, Liechtenstein e 
Norvegia1, nonché il Garante della protezione dei dati 
delle istituzioni dell’UE (EDPS). Anche la Commissione 
europea ha il diritto di partecipare ai suoi lavori. In tal 
modo, l’EDPB contribuisce a garantire che tutti in Europa 
godano degli stessi diritti in materia di protezione dei 
dati, indipendentemente dal luogo in cui vivono.

1. �Poiché il Regolamento generale sulla protezione dei dati è 
pertinente anche in questi 3 paesi, esso si applica nel “SEE”. 
Ogni  riferimento all’ “UE” deve quindi essere inteso come 
comprendente il “SEE”, ossia anche questi 3 paesi.



Orientamenti generali
Il Comitato emana linee-guida e formula raccomanda-
zioni per promuovere una comprensione comune delle 
norme europee in materia di protezione dei dati.  
Il Comitato chiarisce le disposizioni in materia di  
protezione dei dati e fornisce un’interpretazione 
uniforme dei diritti e degli obblighi.

Consulenza alla  
Commissione europea
Il comitato fornisce consulenza alla Commissione 
europea su tutte le questioni relative alla protezione 
dei dati personali e sulle nuove proposte legislative 
che hanno un impatto significativo sui diritti e sugli 
obblighi in materia di protezione dei dati. In tal modo, 
l’EDPB garantisce che la nuova legislazione dell’UE 
rispetti gli standard più elevati in materia di protezione 
dei dati.

Coerenza & “Sportello unico”
Ai sensi del regolamento generale sulla protezione dei 
dati (GDPR), spetta alle autorità nazionali di controllo 
garantirne l’attuazione. In ogni Stato membro dell’UE vi 
è  un’autorità di controllo indipendente, che vigila 
sull’applicazione del GDPR, compresa la gestione di 
reclami. Per il trattamento dei dati effettuato in più 
paesi dell’UE, il GDPR prevede un sistema di coopera-
zione tra le autorità di controllo competenti, nell’ambi-
to del quale esse collaborano al fine di raggiungere un 
consenso. Questo meccanismo cosiddetto di “sportello 
unico” è inteso a ridurre gli oneri amministrativi  
e a semplificare l’esercizio dei diritti da parte delle  
persone fisiche che possono restare vicine al centro  
dei loro interessi.

Qualora le autorità di controllo competenti non 
raggiungano un consenso, l’EDPB adotterà una decisione 
vincolante per risolvere la controversia.

Inoltre, l’EDPB emette pareri per assicurare la coerenza 
di alcuni progetti di decisione elaborati dalle autorità 
nazionali di controllo che hanno effetti transfrontalieri 
(relativi, ad esempio, a nuove clausole contrattuali tipo 
o a codici di condotta). L’EDPB può emettere pareri di 
questa natura anche rispetto a ogni questione 
concernente il GDPR che sia di applicazione generale o 
che produca effetti in più di uno Stato membro. 
L’obiettivo è garantire la coerenza del lavoro delle auto-
rità nazionali di controllo.

Come funziona  
lo sportello unico per te 

Gianna, Pietro e Marco ritengono che un’azienda abbia 
commesso una grave violazione dei loro diritti in materia 
di protezione dei dati (e dei diritti di molti altri cittadini 
dell’UE) condividendo i loro dati personali con soggetti 
terzi senza alcuna base giuridica.

I tre desiderano presentare un reclamo contro l’azienda, 
ma abitano in aree diverse dell’Italia mentre lo stabili-
mento principale dell’azienda si trova a Stoccolma, in 
Svezia.

Fortunatamente, il GDPR offre loro la possibilità di 
presentare un reclamo all’autorità italiana di controllo 
della protezione dei dati (Garante per la protezione dei 
dati personali).

Attraverso lo sportello unico, l’autorità di controllo 
italiana (“Autorità di controllo interessata”) può chiedere 
all’autorità di controllo svedese di condurre accertamenti 
sul reclamo. Poiché è confermato che le attività dell’azien-
da svedese hanno un impatto su molte altre persone in 
tutta Europa, l’autorità di controllo svedese assume il 
ruolo di “Autorità di controllo capofila”.

L’autorità di controllo svedese coopererà con l’autorità di 
controllo italiana e con ogni altra autorità competente. 
L’autorità di controllo svedese prenderà quindi una 
decisione nei confronti dell’azienda. L’autorità di controllo 
italiana informa Gianna, Pietro e Marco nella lingua 
nazionale della decisione assunta dall’autorità di 
controllo svedese.

Tuttavia, se le autorità giungessero alla conclusione che 
l’azienda non ha  violato il GDPR, l’autorità di controllo 
italiana adotterà una decisione di rigetto o di archiviazio-
ne del reclamo. Se Gianna, Pietro e Marco non sono 
d’accordo, essi possono — grazie allo sportello unico — 
impugnare la decisione adottata dalle autorità di 
controllo dinanzi a un organo giurisdizionale del loro 
Stato membro e quindi nella loro lingua madre. Infine, 
qualora le autorità non concordino su una linea di 
condotta appropriata, l’autorità di controllo svedese 
sottoporrà la questione al Comitato europeo per la 
protezione dei dati (EDPB). In tale sede, una volta che la 
questione sarà stata ulteriormente analizzata, l’EDPB 
voterà per giungere a una decisione vincolante che risolva 
la controversia tra le autorità.

Lo sportello unico aiuta le persone a difendere i propri 
diritti, dovunque esse vivano in Europa.


